


I criteri minimi per esercitare una professione:

titolo di studio;
tirocinio ;

superamento di un esame valutativo delle competenze acquisite
(abilitazione);

l'iscrizione ad un ordine professionale;

Chi esercita in assenza di questi requisiti, commette il reato di esercizio abusivo di attività professionale ai sensi 
dell'art. 348 del codice penale italiano

https://it.wikipedia.org/wiki/Titolo_di_studio
https://it.wikipedia.org/wiki/Tirocinio
https://it.wikipedia.org/wiki/Abilitazione
https://it.wikipedia.org/wiki/Ordine_professionale
https://it.wikipedia.org/wiki/Reato
https://it.wikipedia.org/wiki/Codice_penale_italiano


A tutt’oggi i dietisti devono tenere in un cassetto 
nel proprio studio queste leggi

Profilo (DM 14 settembre 1994 n. 744),
Codice deontologico

L.42/99,
L.251/2000 



Tariffario è stato abrogato dalla legge Bersani

• Ma il professionista non si deve svalutare.
• Mai chiedere meno di 50 € /h 
• Prima visita 100-150-200€ ( differenziata se comprensiva di 

bioimpedenziometria/ o se specialistica )
• Controlli 40-50€ se di 20-30’ 
• Controlli di 75-100€ ( se specifici per DCA-Renale-Chetogenica) 40’-1h



SEDE DELLA PRESTAZIONE PROFESSIONALE

ØStudio proprio (fuori o dentro casa di abitazione)

ØPresso altri (centri estetici, palestre, prestazioni domiciliari, in 
strutture sanitarie private) 

ØPresso strutture private come dipendente
ØPresso strutture pubbliche come dipendente



STUDIO TRA PROFESSIONISTI SI Può FARE?

• Vantaggi: divisione delle spese ( affitto, energia elettrica, 
riscaldamento, pubblicità, telefono, segreteria, ecc.)

ØServe un direttore sanitario ( medico) se si vuole creare una struttura 
sanitaria

ØSocietà di servizi tra i professionisti per la divisione delle spese ( ogni 
professionista fatturerà al proprio paziente con la propria partita iva, ogni 
mese la società di servizi fatturerà  al professionista la percentuale concordata 
per l’uso dei locali)


